A PROPOSITO DI FESI ..(Fondo Efficienza Servizi Istituzionali)

Si attende ancora, , siamo in ritardo rispetto ad altra Forza Armata, che venga approvato il decreto con il quale si definiranno i criteri applicativi del FESI (Fondo Efficienza Servizi Istituzionali) che già le valutazioni critiche  recentemente riportate su questo sito, a cura di un delegato del COCER della Marina Militare, rischiano di alimentare, se non è già accaduto, ennesimi malumori e polemiche.
In altri termini, se ho ben inteso, si paventerebbe una volontà di vertice, a cui si affianca il COCER MM,  di  non includere tra i fruitori del FESI, il personale delle” fasce più operative”,  e quindi se tanto mi dà tanto, questo mi fa pensare che lo stesso trattamento verrebbe riservato al personale delle FOTER.  

Ebbene se tale è l’interpretazione da dare all’intervento del collega ritengo che lo stesso sia stato  pessimista, e  se ciò non fosse voglio continuare ad essere ottimista e quindi confidare nell’azione del COCER  che sicuramente, tutelerà adeguatamente,  le tasche e la dignità di “tutto” il personale, contrattualizzato dell’Esercito ovvero di tutte le Forze Armate in causa.
D’altronde questo convincimento nasce  anche da una serie di considerazioni tra le quali il  fatto che il personale della fascia più operativa, per esempio consideriamo  nell’ambito della Forza Armata Esercito quello delle FOTER, questi è  già destinato a subire una sofferenza economica. Infatti  se si tiene conto di quanto previsto nell’ultimo contratto circa il finanziamento del FESI  lo stesso verrebbe assicurato attraverso un recupero, forzoso?, di risorse inutilizzate inizialmente destinate per il CFI. Si consideri inoltre, che dal primo gennaio 2008 i volontari Vfp, quale giusto ma ancora parziale riconoscimento di un diritto, percepiscono il 75% del Compenso Forfetario d’Impiego, è probabile  che il personale “contrattualizzato” delle FOTER, e relativa RM, difficilmente possa accogliere acriticamente un decreto applicativo del FESI che lo escluda tra i fruitori dello stesso. In ordine alle considerazioni su esposte,  confido di poter guardare con  fiducia ed ottimismo agli esiti dell’azione concertativa tra il COCER i vertici di FFAA ed al conseguente decreto che verrà..
Concludendo, per quanto concerne il finanziamento del FESI, in mancanza di risorse aggiuntive ad hoc e nell’ottica di non intaccare le già esigue risorse per il CFI,  mi chiedo se, in considerazione di una eventuale defiscalizzazione dello straordinario  non sia  più opportuno, per motivi che ai più non possono sfuggire, proporre l’esclusione dal beneficio del FESI  tutto quel personale che ricorrerà ad oltre il 70% del monte ore di straordinario destinando l’eventuale “ritorno di risorse”  al finanziamento dello stesso.
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